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Francesco Pellegrinelli 

Sul confine italiano c’è chi fre-
na. E inizia a guardare con cre-
scente sospetto l’esodo dei 
frontalieri in Svizzera. Lo scot-
to da pagare per il tessuto eco-
nomico italiano è alto. A farne 
le spese - denunciano le regio-
ni - è la competitività delle im-
prese, ma anche del settore 
pubblico che vede decimata la 
propria forza lavoro. L’esempio 
più noto riguarda il personale 
sanitario, conteso tra Ticino, 
Lombardia e Piemonte. Un fe-
nomeno che abbiamo scoper-
to, per così dire, durante la pan-
demia, quando il termine «pre-
cettare» è entrato nel discorso 
politico quotidiano, mostran-
doci le carenze, in termini di 
personale, del nostro sistema 
sanitario. Ma questo settore, 
con i suoi preziosi lavoratori, 
ormai non è il solo ambito pro-
fessionale a essere finito al cen-
tro dell’attenzione reciproca di 
governi e regioni.  

In un contesto demografi-
co insubrico caratterizzato da 
un progressivo calo della nata-
lità - a cui si aggiunge un’immi-
grazione internazionale in pic-
chiata - la difficoltà di trovare 
manodopera specializzata 
preoccupa entrambe le parti. 
Al di qua e al di là del confine. 
Associazioni economiche com-
prese.  

Oltre la frontiera, la temati-
ca ha assunto i contorni di una 
vera e propria emergenza a cui 
ora la politica cerca di porre ri-
medio. Il progressivo aumen-
to dei frontalieri in Ticino - og-
gi rappresentano quasi un 
quarto della popolazione atti-
va - ha impoverito il tessuto 
economico e imprenditoriale 
della fascia di confine italiana. 

Le resistenze di Roma verso 
il telelavoro (la nuova intesa  
prevede la possibilità di lavo-
rare da casa fino a un massimo 
del 25% dell’orario di lavoro, 
contrariamente all’accordo con 
Parigi che estende lo smart 
working al 40%) si inseriscono 
in questo solco e nella dichia-

rata volontà politica di tutela-
re il tessuto imprenditoriale 
della fascia di confine. A ciò si 
aggiunge la discussa proposta 
di Roma di chiamare maggior-
mente alla cassa i «vecchi» fron-
talieri con l’obiettivo di finan-
ziare un bonus per gli stipendi 
del personale sanitario italia-
no, in modo da disincentivare 
la fuga in Svizzera. La scorsa set-
timana Karin Keller-Sutter, a 
margine della conferenza sul 
telelavoro, ha dichiarato di non 
avere ancora visto nulla di scrit-
to e «che non c’è stato alcun con-
tatto su questo tema», ma che 
seguirà da vicino il dossier. E in 
effetti, la misura a Roma è an-
cora una proposta, inserita pe-
rò nella legge di bilancio che il 
Parlamento italiano deve an-
cora approvare. Il principio pe-
rò è dato. E difficilmente si tor-
nerà indietro, almeno secondo 
le dichiarazioni del ministro 
italiano dell’economia Giancar-
lo Giorgetti, leghista, varesino 
e quindi profondo conoscito-

re delle dinamiche transfron-
taliere. 

Come un vaso comunicante, 
il mercato del lavoro insubrico 
- interconnesso da quasi 80 mi-
la frontalieri che ogni giorno 
varcano il confine - sta cercan-
do un nuovo equilibrio. Non da 
ultimo alla luce anche dell’ac-
cordo fiscale, che - almeno sul-
la carta - dovrebbe disincenti-
vare l’arrivo (e la partenza) del 
personale frontaliero in Ticino.  

A livello politico (sottotrac-
cia ma neppure troppo velata-
mente) «la guerra» per il perso-
nale nella zona di confine è 
quindi già iniziata. In futuro, Ti-
cino, Lombardia e Piemonte 
potrebbero ritrovarsi su fron-
ti opposti, ognuno con i propri 
argomenti. Eppure, oggi più 
che mai c’è anche chi vede la ne-
cessità di tentare la carta della 
collaborazione, affrontando i 
problemi (comuni) secondo 
una strategia e una logica con-
divisa. Questo almeno è l’inten-
to di un incontro esplorativo 

La misura indennità di confine è contenuta nella nuova manovra finanziaria del Governo italiano. © CDT/GABRIELE PUTZU

La guerra del personale è già iniziata 
Ma c’è chi tenta la carta della sinergia  
FRONTALIERI / Si moltiplicano da parte italiana le misure per arginare la corsa dei lavoratori in Svizzera – L’ultima mossa di Roma prevede  
una tassa di confine – Intanto le associazioni economiche si incontrano per capire se ci sono i margini per una collaborazione transfrontaliera

tenutosi negli scorsi giorni a 
Como tra l’Associazione  indu-
strie ticinesi (AITI), Confindu-
strie di Como, Varese, Verbano 
Cusio Ossola e Sondrio. «Ideal-
mente la strategia non dovreb-
be scaturire solo dalla collabo-
razione fra le economie dei due 
territori, bensì anche a livello 
politico», commenta il diretto-
re di AITI, Stefano Modenini. 
Eppure, facciamo notare, co-
me è possibile superare il nodo 
di fondo, ossia la carenza di per-
sonale che mette in contrasto 
le due regioni? E poi come in-
serire questa strategia comune 
in un discorso più ampio che 
politicamente, in Ticino, mira 
a tutelare salari e posti di lavo-
ro dei residenti? «Sulla carenza 
di personale possiamo imma-
ginare collaborazioni in ambi-
to formativo. Questo nell’otti-
ca di un’economia complemen-
tare e non concorrenziale». Ma 
i problemi comuni sono anche 
altri e toccano ambiti come la 
viabilità, prosegue Modenini: 
«L’idea di fondo è provare ad av-
vicinare le due regioni, studian-
do, laddove possibile, soluzio-
ni e sinergie comuni, che per-
mettano ad entrambe le eco-
nomie di affrontare il grande 
problema della carenza di per-
sonale che nel giro di un decen-
nio, con il pensionamento di 
massa dei baby boomer, dovre-
mo affrontare». Ma come con-
ciliare questa collaborazione 
con una serie di accordi, tra cui 
quello fiscale, che mirano per 
contro ad attenuare la pressio-
ne dei frontalieri sul mercato 
ticinese? «Noi non vogliamo 
certamente mettere in difficol-
tà il mercato del lavoro ticine-
se. Ticino, Lombardia ma anche 
Piemonte hanno problemi ana-
loghi. Per noi si tratta di supe-
rare la logica della frontiera 
“politica” per affrontare un di-
scorso di territorio più ampio, 
trovando le soluzioni giuste che 
siano di vantaggio per tutte le 
parti. Fra qualche anno la man-
canza di manodopera sarà 
drammatica e perderemo atti-
vità economiche. Prima affron-
tiamo il problema e meglio è».

La proposta 

«Un bonus del 20%  
per frenare l’esodo»

Frontalieri alla cassa 
Fa discutere la proposta del 
Governo Meloni di creare una 
nuova tassa (tra il 3 e il 6% dello 
stipendio netto) che 
dovrebbero pagare i «vecchi» 
frontalieri per finanziare il 
servizio sanitario nazionale. In 
particolare ne potrebbero 
beneficiare i medici e gli 
infermieri attraverso dei bonus 
sugli stipendi (fino a un 
massimo del 20%). La misura, 
pensata per frenare l’esodo 
degli operatori verso la Svizzera, 
è prevista dalla manovra 
finanziaria 2024. Manovra che 
tuttavia deve ancora essere 
approvata dal Parlamento.

Il numero di nuovi contratti di 
apprendistato sottoscritti nel 
2023 è in linea con gli ultimi 
due anni, restando tuttavia su-
periore ai livelli precedenti il 
2019. È quanto emerge dal bi-
lancio della campagna di col-
locamento in apprendistato e 
e delle scelte dei giovani e del-
le giovani che hanno concluso 
la scuola media il giugno scor-
so. Nel suo intervento, Marina 
Carobbio Guscetti, direttrice 
del DECS, ha tuttavia sottoli-
neato alcuni indicatori signi-
ficativi che hanno quest’anno 
mostrato una variazione im-

portante, come l’aumento 
constatato nelle consulenze 
degli orientatori e orientatri-
ci, negli stage di orientamen-
to e nei posti offerti dalle 
aziende, così come l’aumento 
della quota di ragazze che han-
no iniziato un apprendistato 
duale. La direttrice DECS ha 
inoltre confermato l’impegno 
a proseguire e rafforzare le mi-
sure messe in campo per so-
stenere e accompagnare gio-
vani e adulti nelle transizioni 
dalla scuola obbligatoria al 
post obbligo e nei successivi 
percorsi, per incrementare e 
diversificare le opportunità di 

formazione professionale e 
per aumentare la quota di gio-
vani venticinquenni che ot-
tengono un titolo del livello se-
condario II. 

Massimo Genasci-Borgna 
ha presentato alcuni dati si-
gnificativi dell’attività svolta 
dall’Ufficio dell’orientamen-
to scolastico e professionale 
(UOSP) che dirige, con un in-
cremento delle consulenze 
nelle scuole medie ma anche 
successivamente, con giova-
ni adulti e adulti che intendo-
no cambiare percorso oppu-
re specializzarsi dopo una pri-
ma formazione. Nell’ultimo 

anno sono stati complessiva-
mente svolti 10.596 colloqui 
di orientamento, di cui 6.608 
con allievi e allieve di terza e 
quarta media, con un incre-
mento di oltre 500 consulen-
ze. Questo dato evidenzia una 
crescente richiesta di accom-
pagnamento alla scelta che 
non si esaurisce nelle scuole 
medie, ma che è sempre più 
presente lungo tutto l’arco 
della vita lavorativa. 

Quest’anno, sul totale dei 
3.854 entranti nella formazio-
ne professionale, 1.371 hanno 
scelto una scuola professiona-
le a tempo pieno e 2.483 un ti-

Formazione duale, avanti con le ragazze 
TICINO / Cresce la quota di giovani donne che hanno scelto di intraprendere un apprendistato in azienda - Il dato 
emerge dal tradizionale bilancio sulla campagna di collocamento - Stabile il numero dei contratti sottoscritti nel 2023

rocinio nella forma duale 
scuola-azienda, in sostanzia-
le stabilità rispetto agli ulti-
mi due anni, ma con un au-
mento dei posti vacanti a fine 
campagna (75). Oscar Gonza-
lez, aggiunto al direttore del-
la Divisione della formazio-
ne professionale, ha illustrato 
come sul totale dei 2.483 nuo-
vi contratti di apprendistato 
duale, 756 (725 nel 2022/2023) 
sono stati sottoscritti da gio-
vani che hanno concluso la 
scuola media a giugno. Come 
negli scorsi anni, la maggior 
parte dei nuovi apprendisti so-
no giovani che arrivano dopo 
un riorientamento di percor-
so nel corso della formazione 
post obbligatoria.A fronte di 
una sostanziale stabilità nei 
numeri, come riscontrato nel-
le scelte degli allievi e allieve 
dopo la scuola media, si è con-
statato un tangibile aumento 
delle ragazze hanno iniziato 
un apprendistato in azienda, 
passate dal 33% al 36%.

La percentuale 
delle ragazze  
che hanno iniziato 
un apprendistato duale 
è passata da 33 a 36%

Sarà possibile 
trovare soluzioni 
comuni a dinamiche 
che riguardano  
la regione insubrica? 


